
Assenzio: parola capace di evocare lontani ricordi di 
poeti maledetti, di passioni, tragedie, atmosfere 
intrise di mistero, sensualità e anticonformismo.
Soprannominato "Fata Verde" fu la bevanda favorita 
da un’intera generazione di artisti come Baudelaire, 
Verlaine, Rimbaud, Degas, Van Gogh e Toulouse-
Lautrec.
L’Assenzio accompagnava la vita dei bohèmiens ed il 
fiorire di avanguardie artistiche e culturali che fecero 
dell’eresia esistenziale il fondamentale mezzo d’azione 
contro l’ordine borghese dominante. Parola d’ordine, 
quindi è trasgredire. Lo spettacolo si snoda attraverso 
ambientazioni differenti dove gli spettatori, guidati 
da due assurdi investigatori sulle tracce della fata 
verde, saranno catapultati nel misterioso mondo della 
Parigi bohemien di fine '800. Seduti ai tavoli del 
famoso Cafè Momus sorseggeranno, insieme 
all'assenzio, momenti emozionanti tra fervide 
discussioni sulla maledizione dell'arte e dell'artista 
e intriganti numeri di splendide ballerine. Riusciranno 
anche gli spettatori a vedere la misteriosa Fata verde 
che si dice appaia ogni volta che si sorseggia il verde 
liquore?
Gli effluvi dell'assenzio tra attrazioni fatali, giochi 
di seduzione, inquietanti provocazioni, smarrimenti 
di coscienza e pulsioni distruttive trascineranno lo 
spettatore dalla romantica MontMartre in una vorticosa 
discesa agli inferi, oltrepassando le maglie contorte 
della psiche e della coscienza alla pericolosa ricerca 
di una nuova forma di conoscenza e di creatività.
Sinonimo del peccato, la “fata verde” bandita dal 
governo francese nel 1915, potrebbe tornare a trovarsi 
sul banco degli accusati. Chissà se dopo averla catturata 
i due investigatori si lasceranno intenerire da una 
“Fata” che oggi può perfino apparire come una piccola 
divinità eccentrica, desueta, incompresa e le 
lasceranno vivere una nuova giovinezza?

Regia
Aldo Cassano

In scena:
Enzo Aruanno - Marta Bigozzi 

Aldo Cassano - Silvia Moro
Giovanna Pezzullo - Antonio Spitaleri

Yolanda Zobel - Willy Lecis 
e le ragazze del Cafè Momus

Drammaturgia
Aldo Cassano - Silvia Moro

Antonio Spitaleri
Scene e costumi  

Silvia Moro – Monia Giannobile 
Musiche originali 

Luigi Galmozzi
Suono e luci

Luigi Galmozzi - Monia Giannobile
Beppe Sordi
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“Orfunny” - Il disagio giovanile e le conseguenze di un 
difficile rapporto genitori-figli. Rappresentato al Festival 
Danae Mi, Festival Linguaggi Pescara, Spazioteatro 
Reggio Cal., Teatro Libero Palermo, Festival Giardini 
Xpò - Mi, CSOA Bulk e COX 18 - Mi, Astra Roma, O.P. 
Pini - Mi, Premio speciale "Voci dell'Anima" Rimini.

“Non dimenticar le mie parole…” - Un affresco sulla 
memoria dei sentimenti forti e puri, mentre si consuma 
la seconda guerra mondiale ed il cinema neorealista 
insegue la vita di strada. Nasce come sfida al testo e 
sua totale sostituzione con il linguaggio delle immagini 
e delle emozioni, sfuggendo alle tentazioni del teatro-
danza e del mimo. Selezionato a Premio Scenario, 
rappresentato al Teatro Portaromana Mi, Teatro I’, C.S. 
Leoncavallo, Festival Teatro Giovane Bergamo, Osio, 
Dalmine, Festival Sesto.com, Umanitaria - Mi, Memoria 
DOC Comunale Belluno, Carcere di Bollate.

“Ho camminato dietro il cielo” - Debutto con lo 
spettacolo ispirato all’opera letteraria e cinematografica 
di Derek Jarman, cineasta inglese morto di AIDS nel 
febbraio del ‘94.
Lo spettacolo è stato rappresentato a Milano, Padova, 
Rimini, Torino, Marghera, Festival di Santarcangelo, è 
stato selezionato nell’ambito della prima edizione della 
rassegna “Scena Prima” e per la Biennale-Off giovani 
artisti del mediterraneo di Torino. E' stato più volte 
richiesto per celebrare la giornata mondiale per la lotta 
contro l'AIDS.
Nuovissimo allestimento presentato al Teatro Villoresi 
Monza, Palazzina Liberty Festival Giardini Xpò, Sordevolo 
(BI) Festival Effettoserra (camp. Min.Educazione), 
Festival di Cinema G&L Milano, giornata AIDS con LILA 
Milano.

“Smitotrito” - Disamina ironica dei riti e miti 
contemporanei. Realizzato con gli attori del gruppo 
Carnetrita. Rappresentato al Leoncavallo, Carcere 
S.Vittore Milano, F. Parenti per Festival Teatri 90, 
Teatro Studio di Scandicci per il Fringe Festival Firenze, 
finalista alla Biennale Giovani Sarajevo, Teatro 
Portaromana per Scena Prima 2001 e Festival Sesto.com.
“Smitotrito Vol. II” seconda puntata della saga. Casa 
Morigi, Teatro Verdi (Fringe), Barrio’s.

“La fata verde” - Affresco sulla prima critica artista 
alla borghesia legata al liquore maledetto: l'assenzio. 
Rappresentato allo Spazio Acqua e Xpò Festival "I giardini 
di Xpò" - Milano.

“Dark Rooms” - L’intimità del Femminile spiata nel 
buio. Festival Danae.

La compagnia gestisce dal 2000 un Laboratorio 
Permanente dell’attore, opera inoltre nelle carceri di 
Bollate e di S.Vittore a Milano, nelle comunità, nei CSE, 
nei centri di aggregazione e nelle scuole.

Aldo Cassano è anche regista dello spettacolo per 
bambini “OZ” premio Stregagatto miglior attore, e del 
musical “Pulp Fiction”.

Animanera Teatro nasce nel 1995; da un 
progetto di Aldo Cassano, Natascia Curci e 
Michele Masiero.

Dall'area "critica" dei centri sociali milanesi 
si sviluppa un intenso percorso di ricerca che 
sfocia in rischiose autoproduzioni su scottanti 
temi sociali, seguendo una linea estetica 
altamente provocatoria.
Animanera insegue la forza evocativa delle 
immagini e racconta con il cuore.
In scena le passioni e i dolori della vita, 
deflagrano, proiettando un caleidoscopio di 
fotogrammi; segni incerti e sfuocati, che 
ricomponendosi irrompono pieni di 
inquietudine, si dilatano e svaniscono per 
lasciar posto all'ironia e al disincanto.
Animanera contamina il linguaggio teatrale 
con quello cinematografico: la cura 
dell'immagine, la colonna sonora, la 
drammaturgia, il montaggio scenico, le 
locations.
Animanera elabora drammaturgie originali, 
esamina ed esprime gli opposti, le similitudini 
delle diversità, i temi sociali, i confini delle 
incertezze; si mette in gioco e in crisi.


